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1 dati dell'annuario SIAE 

La «dittatura» 
sul mercato 

dei film eletti 
Si accentua il processo di concentra
zione della domanda e dell'offerta 

Ogni anno la Società Ita
liana Autori ed K<iitori 
(SIAK) pubblica un annua
rio statistico in cui sono 
contenuti i principali indici 
sullo spettacolo in Italia. 
Unica fonte di informazioni 
t ufficiali » in un settore in 
cui .scarseggiano i dati sicu 
ramente attendibili e abbon
dano quelli «di par te» , il 
volume ha il grave difetto 
Hi giungere in libreria con 
un forte ritardo sulle situa
zioni che radiografa. 

Solo da poche settimane è 
possibile consultare redizione 
del 197G e questo riduce di 
molto la portata conoscitiva 
di cifre elio coinvolgono set
tori. ad esempio il cinema. 
sottoposti proprio in questi 
mesi ad una forte trasforma
zione. 

Il cinema, appunto. I dati 
della SIAK segnalano le 
molte peculiari caratteristi 
che di questo spettacolo, ca
ratteristiche che il testo di 
cui stiamo riferendo docu 
menta in modo iuconfutabi 
le e che gli avvenimenti dell' 
anno successivo, come testi
moniano molti •; indizi -> non 
ancora tradotti in dati uf 
fidali, hanno accentuato. 

L'indicazione principale è 
la progressiva concentra/io 
ne dell'offerta e della domai) 
da. E' un processo che ten 
de sempre più a negare le 
caratteristiche di massa del 
lo spettacolo cinematografico 
e che è giunto ad un livello 
tale d.i aver compromesso. 
forse irreparabilmente. il 
rapporto fra la presentazio
ne di film in sala pubblica 
e vasti strati popolari. 

Vogliamo dedicare al te 
ma alcune note, in questo e 
in prossimi articoli, per dare 
al lettore un quadro abbastan
za preciso del carattere as
sunto dallo spettacolo cinema
tografico negli ultimi anni. 
Incominciamo con l'esami
nare il campo dell'offerta di 
film in sala pubblica. 

.\Tel VJìti sono state pro
grammale ben o'.7!lf) pellicole 
nei 10.874 cinematografi che 
hanno funzionato in quell'an
no. Il AA per cento di queste 
(3.808 titoli) era stato pro

dotto in Italia o con la par
tecipazione della nostra indu
stria, il 32 per cento rien
trava nell'orbita degli Stati 
Uniti, il restante 24 per cen
to giungeva da « altri > qua
rantotto paesi. 

Sembrerebbe un panorama 
ampio e assai differenziato. 
senonché basta andare appe
na oltre la superficie delle 
cose per accorgersi che si 
tratta di un pluralismo del 
tutto formale. I film di re
cente o recentissima produ
zione (usciti nel 1976 o l'an
no prima) rappresentano 
meno del 13 per cento dei 
titoli, ma raccolgono l'80 per 
cento degli incassi. 

Ancora più accentuata la 
concentrazione sul fronte de 
gli introiti ottenuti dalle sin 
gole opere: 102 titoli (pari 
a meno del 2 per cento della 
offerta) hanno ricavato me 
diamente introiti superiori ai 
">00 milioni, incamerando com
plessivamente più del 55 per 
cento dei proventi comples
sivi di mercato. 

Bastano questi pochi dati 
per sottolineare come oggi il 
m e r e a t o cinematografico 
ruoti attorno ad una « man 
cinta > di opere che impon
gono la loro dittatura all'in 
t r io settore. t 'na ditta
tura che pesa sia sulle scel
te qualitative dell'intera prò 
duzione (imitazione dei film 
di maggior successo, imposta
zioni realizzative modulate su 
un cliché sostanzialmente uni
co. anelito dissennato alla 
* spettacolarità »). sia sulla 
configurazione strutturale di 
un mercato che respinge ot 
tusamente tutto ciò che non 
rientra negli schemi codifi
cati . 

In questo modo la libertà 
di scelta dello spettatore, tan
te volte conclamata da prò 
dottori, distributori ed eser
centi, che solitamente la in
vocano quale regola-pretesto 
del loro agire, non trova ri
scontro nell'arida oggettività 
delle cifre. Emerge, piuttosto. 
l'immagine di un mercato or
mai ridotto a poche isole do 
rate, circondate da deserto e 
desolazione. 

Umberto Rossi 

« La bella addormentata » al Teatro dell'Opera 

Risvegliò della danza 
nelle luci d'una fiaba 
Il balletto di Ciaikovski conferma il costante migliora
mento del corpo di ballo - Eleganza di Galina Samsova e 
vigore di Fernando Bujones, protagonisti dello spettacolo 

Commedia di Aldo Nicolaj oggi a Roma 

Un successo 
italiano arriva 

dall'estero 
t< Classe di ferro » è dedicato al proble
ma degli anziani e della loro vulnerabilità 

ROMA — Classe di ferro. 
novità italiana di Aldo Ni
cola.!. va in scena, da st*i 
.-era. al Teatro Klaiano per 
Li regia di Antonio P iene 
derici. 

>< Classe dt ferro — die? 
."autore — mi è stata ispi
rata dalla lettura dello s tr i 
ordinarlo saggio di Simoiie 
de Beauvoir, La vieillesse-
ques* opera, cosi importa:»'.e 
e completa, mi ha nie.s.so d: 
Ironie al problema delia vec 
clr.ain proprio nel mome.i-
:o ;:i cu: stavo por entra li
neila maturi tà de: m:ej cin-
quant 'anni . Mi sono prepa
rato. perc.ò. ad affrontare 
;.i vecchiaia, lavorando a 
questa vicenda ingenua e 
crudele, di cui sono prota-
zonist; degli anziani vulnera
bili. che non hanno più nul
la da dare e non conoscono 
più speranze alle quali ag
grapparsi. Mi è parso giusto 
dedicare una commedia ai 
\ cechi anche perché — con
clude Nicolaj — la nostra 
j-ocieta non si è mai occu
pata molto di loro ». 

Classe di ferro ha avuto 
!a sua « p r i m a » mondiate al 
PesiszinhAz di Budapest, nel 

settembre del '74. Da a l lor i 
j le repliche continuano rego-
, larmente: ne sono protagoni-
. ste t re vecchie glorie del tea-
; tro ungherese. Quasi conteui-
i poraneamente la commedia 
j veniva rappresentata al 
', « Courage » di Vienna lnter 
i pretata, stavolta, da giovani 
i attori che, alla fine delio 

spettacolo, si toglievano par
rucca e baffi finti per di 

• .scutere col pubblico i vari 
problemi della vecchia! ». 

j Nella scorsa stagione è sta-
' ta data nella Germania li-
, derale e in Svizzera, dove 
' h a ot tenuto vivissimo su?-
t cesso. Attualmente Classe di 
l ferro è di scena al Teatro 
I Nazionale di Stoccolma, al 
[ Teat ro Viola di Praga, a 
I Bucarest. Brno. Bratislava e 
I in alcuni paesi dell'America 
j latina. Prossimamente appa-
! rirà su una ribalta moscovi

ta. mentre sono in cor^o 
t ra t ta t ive con Israele e :on 
il Canada. 

Interpreti dell'edizione ita
liana oltre allo stesso Pier-
federici. sono. Anna Lelio e 
Marcello Bertini. Ha curato 
le scenografie Uberto Ber-
tacca. 

ROMA — In questi giorni il 
Teatro dell'Opera è occupato 
da fate benigne: quelle che 
la spuntano su ogni cattiveria 
e costituiscono, anzi, il filo 
conduttore, la presenza vita
le dello spettacolo « magico », 
che si è avviato da qualche 
giorno. Diciamo del balletto 
La bella addormentata nel 
bosco, di Ciaikovski. coinvol
gente intorno alla coppia o-
spite (Galina Samsova e Fer
nando Bujones) l'intero cor
po di ballo. In seguito. Dia
na Ferrara e Alfredo Rainò 
(ma l'abbiamo visto zoppi
cante in teatro) sostituiran
no i ballerini ospiti, in alcu
ne repliche. 

Per un sortilegio, la giova
ne Aurora cadrà in letargo 
(per cento anni), ma un ba
cio d'amore la risveglierà. E" 
il succo della fiaba. Direm
mo che anche il cor|>o di 
ballo, che si era un po' ad
dormentato. sia stato magica
mente baciato. Come Auro
ra, don») tanti anni, non è in 
grado di riprendere immedia
tamente il vigore giovanile. 
cosi il corpo di ballo non è 
ancora dei tutto tonificato. 
ma appare in avanzata fase 
di sgranchimento. Ma già del
le ambizioni, legittime e ben 
fondate. A guardar bene, di
remmo che la fata cattiva, 
non potendo nulla contro la 
vivacità dei ballerini, abbia 
esercitato una sua nefasta in
fluenza sulla componente mu
sicale dello spettacolo: l'or
chestra. La quale si è trova
ta in difficoltà, pen i amo , nel-
l'adeguarsi alla spiccia rou
tine del maestro olandese An
dré Presser, specialista di bal
letti. ma in difficoltà a sua 
volta con un'orchestra solo 
sporadicamente impegnata 
nella danza e lontana dalla 
partitura di Ciaikovski. lun
ga e complessa, assente dal 
Teatro dell'Opera dal 1034. 
L'intesa t ra orchestra, balle
rini e direttore è venuta, dun
que, sul piano della praticità: 
un'intesa metronomica. esclu 
dente possibilità di suono più 
raffinato o prezioso. E la du
rezza dell'orchestra ha accen
tuato il senso di lungaggine 
d'uno spettacolo articolato in 
quattro atti, con tre buoni 
intervalli. Pensiamo che si 
potrebbe ancora dare un rit
mo più stringato alla serata. 
permettendolo le felici solu
zioni sceniche, escogitate da 
Beni Montresor. Questi ha 
calato la vicenda in una lu
minescenza di acquarelli ro
sati. smeraldini, cangianti in 
una luce dorata. Tali scene 
danno bene anche il senso 
dell'appropriazione della fa
vola di Perrault in chiave 
coreografica russa. Si ha il 
risvolto fiabesco d'una vicen
da in cui il Re e una Regi
na sono uno Zar e una Za
rina. 

La fiaba nella fiaba por
ta. poi. in palcoscenico, co 
me accentuazione del magico, 
i e tutù » delle fate, in una 
gamma cromatica che dà re
spiro allo spettacolo. Sono i 
tutù di Alessandra Capozzi 
(la fata Candida, con Stefa
no Teresi quale cerimonioso 
cavaliere), di Stefania Minar-
do (la fata dei fiori di fari
na. con Raffaele Solla quale 
splendido partner), di Giusep
pina Parisi (la fata dei cana
rini cinguettanti, appoggiata 
all'ottimo Domenico De San-
tis). di Gabriella Tessitore 
(la fata delle briciole sparse. 
bene augurante, insieme con 
Salvatore Capozzi). Lucia Tru-
glia (la fata Violante con il 
puntuale Antonio Garofalo) e 
Cristina Latini (la fata dei 
lillà, con l'eccellente Mauro 
Maiorana). 

Il Maiorana. jl De Santls 
e il Solla, insieme con Mauri
zio Venditti. hanno anche ani
mato i quattro principi che 
portano doni ad Aurora. 

Cristina Latini (il bene) è 
uno dei due poli tra i quali 
si svolge la favola che ha. al 

Concerto di Canino e Ballista a Roma 

Due pianoforti per 
Panno schubertiano 

ROMA — Bruno Canino e 
Antonio Ballista hanno por 
ta to sabato, per l'Istituzione 
Universitaria, il loro alto con
tributo all 'anno schubertia
no. con un concerto in cu:. 
al collaudato valore delle in
terpretazioni — la loro ar
te utilizza con rara perti
nenza tu t te le raffinatezze 
di una profonda espressi.'i 
tà — si accompagnava il mo 
rito di un programma «nuo 
vo ' per una buona metà. 

IM nutr i ta produzioni 
schubertiana per pianoforij 
a quat t ro mani ha offerto. 
nella prima parie, le Tre 
marce militari Op. 51 <IS22» 
e la Fantasia in fa mmoic, 
l'opera più rilevante del prò 
gramma. e. nel'.a seconda, 
pag.ne insolite o affatto sco

nosciute. come le Danze te 
descfie con due Tru e due 
Laendler. la Fuga m mi mi
nore — l'unica che Schuber*. 
ci h a lasciato completa — 
e le brillanti Variazioni so 
pra una canzone francese. 
dedicate a Beethoven nel 
1818. 

Mentre le Marce militati 
e le Dan:e tedesche — le 
prime finiscono talvolta eoa 
indulgere alla cadpnza della 
contraddanza: le seconde as 
sumono spesso un pigi.o 
m a r n a n t e — appartengono 
a un medesimo clima convi
viale. la Fantasia, compos.a 
da Schubert. come la med.-
ta ta Fuga nel 1828. solo a.1 
alcuni mesi dalla morte, e 
urrà delle più alte tra ls 
estreme testimonianze. In 

essa, quanto sublime e urna 
n:ssima possa essere, in ter
mini espressivi, l 'interpreta
zione quotidiana dell'amor» 
e della vita, è s ta to sotto1.! 
neato subito da Canino e 
Ballista i quali, con malin
conica nf'.ess'.one. hanno in
trodotto il dolce soliloquio 
cosi tip:co nelle sue riprese. 
nelle sue insistenze, delì'u.-
t:mo Schubert. con gli ic-
centi d! un 'ar te '.Irica e .'I-
brante 

Il pubblico che gremiva la 
sala del San Leone Magno 
ha festeggiato a lungo * 
con calore il duo pianìstico. 
che ha eseguito, come r>ls, 
ancora di Schubert. una Po
lonaise. 

U. p. 

l'altro capo, la fata Carabos-
se (il male), straordinaria
mente interpretata da Lucia 
Colognato. Lo scontro delle 
due forze avverse si scatena, 
quasi prologo al prologo, fin 
dal primo dischiudersi del si
pario e. con la continua ap 
parizione delle altre fate, 
scandisce il ritmo coreogra
fico. cui partecipano ancora 
Antonella Boni. Lida Braga-
glia, Paola Catalani. Aurora 
Garassino, Giuseppina Lanzi. 
Tiziana Lauri. Stella Pastori
no. Fiona Wilson e Giulia 
Titta emergente, con la Tru-
glia. la Capozzi e la Tessito
re. pure tra le « pietre pre
ziose ». Un particolare risal
to hanno nei « Tre Ivan » Pie
ro Martelletta. Raffaele Pa
gano e Ivan Trugha. nonché 
Carlo Fiorani. Claudia Zac-
cari e Mario Bigonzetti (il 
re . la regina e il maestro di 
cerimonie). Particolarmente 
applaudite le allieve della 
Scuola di ballo, nella scena 
dei gattini con gli stivali. 

Dulcis in funda. ora. con 
l'indugio sui protagonisti. 

Galina Samsova ha portato 
in teatro il segno di un'arte 
prestigiosa, di uno stile pro
fondamente maturato, capace 
di trionfare del peso del tem
po. che non ha, imece . alcu
na incidenza sul ballo di Fer
nando Bujones. « mattatore » 
della serata: vigoroso, sicuro. 
elegante, nuovo. Bujones ha 
trovato nella Samsova la 
stessa fata buona che Nu-
reiev trovò nella Fontayne. e 
ciò accresce la moralità del
lo spettacolo dal quale, come 

miracolo nel miracolo, ven
gono ancora in primo piano 
due ballerini carichi di espe
rienze e di futuro: Margheri
ta Parrilla e Salvatore Capoz
zi, stupendi interpreti del 
passo a due del terzo atto (gli 
uccelli azzurri), punteggiato. 
peraltro, da invenzioni musi
cali che sono le più alte di 
tutta la partitura. E* giusto 
che abbiano avuto applausi 
tra i più caldi di tutta la se
rata. Una favola, dunque, do
cumentata che la realtà va 
modificandosi all'interno del 
Teatro dell'Opera, in un set
tore. poi, che suscita attese 
e passione nel pubblico. 

Siamone grati alle fate. 

Erasmo Valente 

MOSTRE A ROMA 

Jean - Pierre Velly 
tra mare e cielo 

Margherita Pan i l la 
del terzo atto 

e Salvatore Capozzi nel passo a due 

; JEAN-PIERRE V E L L Y • 
Roma; Gal ler ia « D o n 
Chisciot te». via Bru
net t i 21-a; f ino al 31 mar
zo; ore 10-13 e 17-20. 

Jean Pierre Velly è uno dei 
più originali incisori contem
poranei. Giustamente Leo
nardo Sciascia, nella presen
tazione. ne ricorda l'Intima 
relazione con il barocco ro
mano. l'ossessione morale p ; r 
il giudizio apocalittico e la 
qualità « nordica » della 11-
ce e del colore (la visione 
del dolore nelle mille e mil
le spine che trafiggono il 

j Cristo deposto dipinto da 
! Griinewald per il retatilo 

d'Inssenheim è costruita da 
una luce analitica implaca
bile che Velly sommamente 
stima». 

Lasciata da par te l'inci
sione. per tre anni 11 fran
cese Velly. nella luce medi 
terranea, ha lavorato a .!5 
acquarelli ispirati liberamen
te alle poesie di Tr is tan Cor-
bière. presentato nel 1884 da 
Verlaine tra i Poètes min-
dits e che oggi conosce una 
nuova fortuna critica. <̂ Il 
suo verso vive, ride, piani- ' 
un poco.. Amaro del resto 
e salato come il suo caro 
Oceano, ma per niente cui-

Con un ciclo di film di LilieiUhal riapre la « Cineteca Altro » 

Torna a Napoli il cinema «diverso » 

Nostro servizio 
NAPOLI — Riapre i bat-

i tent i in questi giorni a Na
poli la « Cineteca Altro », che 
Mario Franco dirige dal 1973. 

I Un lungo periodo di chiu-
I sura della cineteca ha segna

to per Napoli prat icamente 
la impossibilità di poter co-

' noscere quel cinema diverso, 
I non commerciale cioè, che in 
j numerose città italiane è 

ospite abituale di piccole sale 
Il cinema non ufficiale a 

Napoli ha sempre avuto ns-
! sai poco spazio: l 'apertura 
I della « Cineteca Altro » fu sa-
! lutata quindi come un avve

nimento di notevole impor
tanza. Udito da far diventare 
il piccolo locale napoletano 
un punto di riferimento cul
turale della città. 

>( Durante tutt i questi anni 
- dice Mario Franco — al-

l'« Altro » si è cercato di for
nire soprat tut to gli s t rumenti 
necessari per una conoscenza 
del cinema intero nei suoi 
appetti di fenomeno socio
culturale. d; mezzo di comu
nicazione e di espressione ar
tistica. come veicolo di ideo
logia e di modelli di compor
tamento. fabbrica di miti. 
spia del costume ». 

Su quali linee si articolerà 

l'inizitiva. ora che si è ria
perto questo locale? Cercando 
di portare allo spettatore i 
registi internazionali più im
pegnati. anche politicamente. 
della Germania federale, del
la Francia, e soprat tut to del
l'est europeo, prat icamente 
.iconosciuti in Italia a causa 
di una censura di mercato 
che alimenta continuamente 

' la disinformazione cmemato-
'' grafica e le ambiguità del 
| *< discorso sul cinema ». 
i II primo di questi « registi 
i ospiti » alla « Cineteca Al-
; t r o » è Peter Lilienthal: un 
! ciclo dei suoi film proseguirà 
1 fino al 23 marzo e compren

derà cinque opere del reg sta 
tedesco. Lilienthal. na to in 
Germania, formatosi in Suda-
merica. autore cinematografi
co legato alla problematica 
politica, è ancora poco noto 
al pubblico cinematografico; 
questa rassegna napoletana. 
organizzata in collaborazione 
con il Goethe Institut. vuole 
essere un contributo per col
mare questa lacuna. Fanno 
parte del ciclo: AVI paese le
gna la calma (19751. La Victo
ria (1973). Il maestro Hatcr 
(1974) e Malatesta (1969». 

g. ba. 

lante cosi come acrude tal
volta a questo turbolento 
amico, ma rotolante co.ne 
lui di raggi di sol» di luna 
e di stelle nella fosforescen
za di un 'ondata e delle on
de rabbiose.. ». così scriveva 
Verlaine del mare-verso del 
bretone Corb.ère. 

Velly da Corbière ha ri
preso il mare ma ne ha fat
to un motivo figurativo as
soluto e simbolico. Nel pic
colo foglio lo spazio diven
ta immenso: il mare ha un 
moto incessante e sembra il 
moto del pensiero, del sen
t imento umano. Una luce co
smica meravigliosa che vie
ne da lontananze indicibili 
accende di colon e di ba
gliori freddi 11 moto del m v 
re. Sulla linea dell'orizzon
te spesso sta un corpo uma
no oppure nella luce galleg
gia un volto. Sia il corpo 
sia 11 volto sono dipinti (on 
la levità di un alito su un* 
lastra di cristallo e sono "or
me modellate dalle energia 
che si muovono tra terra a 
co.imo. L'immersione della fi
gura umana ic'è qualche au
tori trat to di Velly) nel co
dino è totale, sostanziata -.ia'.-
la luce clic la traversa. Tut
to nella visione e lontano. 
come visto da un te lescopi 
e con immenso stupore. l.\ 
magia poetica di questi acqua
relli sta nella resa umana, 
psicologica del mnre e d?lls 
sue immani tensioni e. -• >• 
prat tut to . nell 'immagine del
la luce 

Questa luce è un capola
voro di costruzione, e un flus
so omogeneo realizzato »j»r 
contrasto con la minuta defi
nizione delle forme del ma
re. delle figure umane, del 
vegetali, dei corpi celesti !l 
segno di Velly sembra pren
dere energia nel molto oic-
colo. nel microcosmo. Le im
magini. a prima vista, t r a 
mare e cielo sembrano sem
plici: ma basta una visione 
più ravvicinata per renderai 
conto dell 'interna costruzio
ne. del pulviscolo fantas: -o 
di segni che le s trut tura. La 
visione è molto naturale n i \ 
anche molto costruita. Il co
smo di Velly è calmo. po>-
sente. misterioso 

da. mi. 

In questi giorni 

va oltre i vantaggi 

Dall'll al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 
La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i "14 Giorni Renatili 14"' 
potete avere la vostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DIAC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifestazione "14 Gior
ni Renault 14", le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 

La scelta della 
Renault 14 nell'intera 
gamma colori 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 

personalizzazione della vostra Re
nault 14. Con la vettura, potete ave
re a un prezzo particolarmente in
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
le consegne verranno effettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im
portante dei "14 Giorni Renault 14". 

La "prova consumo": 
fra i partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200"dai con-
sumi estremamente contenuti. Po
trete averne diretta dimostrazione 
nella "prova consumo" che voi stes
si effettuerete sulla vettura equipag
giata allo scopo. 

C'è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

. Fra tutti i partecipanti verranno 
estratto più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. T >IT.M8C.4/UU«J 


